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Ali Faraj 

LA CALLIGRAFIA NELL'ARTE 
ARABA 

ALCUNI ESEMPI DAL MUSEO 
NAZIONALE DI TEHERAN' 

L a calligrafia; dal greco kalligraphia, composto da 
kallos "bellezza" e graphia "grafia", è l'arte di tracciare 
la scrillura in modo elegante e regolare.2 

Concordo con l'opinione generalmente accettala secondo cui le 
origini dell'alfabeto arabo sono da ricondurre ai caralleri dei 
Nabatei (popolazione mista araba ed aramaica stanziata nella 
zona compresa tra l' alluale Siria meridiona le, Giordania ed 
Arabia sellentrionale tra il III secolo a.e. e il II secolo d.C.);3 

anche le prove paleografiche corroborano questa tesi.4 

A loro volta, i caratteri nabatei derivano dall ' alfabeto aramaico, 
precedentemente adattato dal sistema cuneiforme mesopotamico.5 

' Il testo fa riferimento all'intervento del 9 dicembre 20 14, nell'ambito del 
ciclo intitolato: Arte della scrittura: dai segni grafici alla calligrafia. 
Sacralità, mistero e belleu.a della parola seri/la dall 'Egillo al Giappone, 
organizzato dal Museo d'Arte e Scienza in collaborazione con Centro di 
Cultura Italia Asia G. Scalise (ndr). 

' Giacomo Devoto - Gian Carlo Oli, 2009, Vocabolario della Lingua 
Italiana, Le Monnier, p. 414. 

' Si veda Brockelman n, Cari, 1908-13, Grnndriss der vergleichenden 
Grammatik der semitischen Sprachen, Berlin, Ul5. 

• Si veda Naveh, Joseph. 1997, Early History of the Alphabet: An 
lntroduction lo West Semitic Epigraphy and Paleography, Jerusalem, 
Israel: Magnes Press, p. 161. 

' Si veda Osbom , J.R. Wayne, 2008, The Type of Calligraphy: Writing, 
Print, and Technologies of the Arabic Alphabet, A Dissertation 
submitted in partial satisfaction of the Requirements for the degree 

5 



Ali Faraj 
' 

La calligrafia nell'arte araba alcuni esempi 
dal Museo Nazionale di Theran 

Le iscrizioni in scrittura nabatea rinvenute sui reperti 
archeologici mostrano grandi somiglianze al sistema di scrittur~ 
arabo moderno. Come nell'arabo, nei testi nabatei erano presenti 
in gran parte consonanti e vocali lunghe, con alcune variazioni 
nelle forme delle lettere di base utilizzate per rappresentare 
differenti suoni.6 Si veda la tabella comparata degli alfabeti 
semitici (fig. 1). 

l~~:!~c.:~~ 1 '; il:► '' I" •-~'... -~ ;"; ~t; Tf )<lp" ~,_li 
,!l,':..°=.c lC 1 1 A ~ Y I a al l -J,._. l 'lf. '1 f O ? r ~ i ~ X 

•~ ~ ""n 1 x ~ ~ 0> X 'I' m P ~ J 1 ; I t ri,,.. e l 2 1,\-!, f J f./ r 
~J s.,..., 1 J o)~ 'r' 8 T ,t.i,,. o V f I l f I/-'~} t~ , ~ J 1 / + u ~. r"I M l ',' ~ y 0 \ ' m \> l7) f f ~ ~ ,'\ .0 ❖ n a; ♦ ) t (ri )( 

~~ A:rx al!nZH8 K AH Il t t PO T ro 

~Jl!"ic • ~1,11~n 1.- t ........ ,~~'! .... ~ .. ,_ ~ - - • 

Latin A B G kL O H W Z H rrv K I:;-~ M Z N ~ S 8 F ~ Dli O R n GI< T I U 5 aJOI.C ,.,,.. • 

Arablc 1 ..,, c. t • _. 1 ) C. J. -i .:l _;. J f > " .:. ..r t ..il,,' i-i' I~ I: !.:, t .:., ! ; ~ • 71XIA.D 

Fig . I - Tabella comparata degli alfabeti semitici . 

La parola scritta ha acquisito un'importanza senza pari con 
l'avvento dell'Islam. I compagni più fidati di MuQammad 
raccolsero la rivelazione divina in un manoscritto conosciuto 
come Corano e dal momento che tale rivelazione fu trasmessa a 
MuQammad in arabo: "Ecco l'abbiamo rivelato in. dizione araba 

Doctor of Philosophy , p. 67. 
Fischer, Wolfdietrich, 1982, Hrsg., Grundriss der arabischen philology, 
Bd. I. Wiesbaden U30-2. 
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a che abbiate a compren.derlo",1 i musulmani considerano il 
Corano in caratteri arabi la manifestazione fisica del messaggio di 
Dio. 

Il legame con l'Islam ha elevato la lingua araba a lingua 
comune del mondo islamico. La calligrafia, infatti, è uno dei più 
importanti fattori unificanti tra i musulmani (sia arabi che non
arabi) ed è considerata una delle due "arti coraniche" insieme alla 
recitazione del testo coranico. 

L'importanza del Corano come libro ·divino ha quindi 
incoraggiato i musulmani ad utilizzare le più belle forme di grafia 
per scriverlo e questo è stato il motivo principale dello 
spettacolare sviluppo della calligrafia. Ma non solo. I versetti 
coranici, le preghiere e gli l:,ad'i1 sono stati ampiamente utilizzati 
per decorare svariati oggetti d'arte, sia religiosa che profana, 
manufatti realizzati con ogni tipo di materiale come pergamena e 
carta, ceramica ed argilla, tessuti e stoffe, vetro, pietre preziose, 
legno e metallo. 

Oltre alla funzione decorativa, la calligrafia fornisce anche 
importanti informazioni sull'oggetto che decora, come funzione, 
mecenate ed artista, data e luogo di produzione. Inoltre, un 
numero di fattori come il pubblico potenziale, il contenuto del 
testo, la forma e la funzione dell'oggetto ci forniscono 
informazioni sul tipo di calligrafia utilizzato.8 

I calligrafi sono artisti apprezzati nella cultura islamica. L'arte 
della calligrafia è stata tramandata da maestro ad allievo, spesso 
all'interno della stessa famiglia. Per diventare un maestro 
calligrafo ed acquisire una licenza formale, uno studente deve 
esercitarsi per anni copiando numerosi modelli per perfezionare il 
proprio stile. La maggior parte dei calligrafi sono altamente 
istruiti ed alcuni appartengono alle alte sfere della società. 

Lo strumento utilizzato dai calligrafi per la scrittura è il 
calamo, cioè in lingua araba al-qalam, una penna ricavata da una 
canna e la cui qualità è di fondamentale importanza ai fini del 

' Corano 12:2. 
• Si veda Osbom, J.R. Wayne, p. 56. 
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risultato finale.9 Riferimenti al calamo sono presentl m alcuni 
passi coranici , tra cui: "leggi! Che il tuo Signore è il 
Generosissimo. Colui che ha insegnato mediante il calamo, ha 
insegnato all'uomo ciò che non sapeva" 10 ed ancora: "Per il 
calamo e quel che scrivono". 11 

Le iscrizioni e le decorazioni calligrafiche su manufatti 
consistono in diverse parti di scrittura che trasmettono al pubblico 
differenti messaggi e, in base all'intenzione dell'artista, sono 
scritte in forme differenti utilizzando diversi stili di calligrafia. 

In linea generale, gli stili calligrafici si dividono in due grandi 
gruppi: Muqaf1iiar wa- Mudaftiiar "curvo e rotondo" e Mabsiif 
wa- Mustaqim "allungato ed angolare" .12 Al primo stile 
appartengono i vari corsivi a loro volta suddivisi in numerose 
categorie e al secondo appartengono le scritture geometriche, di 
cui il kufico ne è l'espressione più significativa . 

Lo stile kufico si formò già a partire dal Vll secolo d.C. Tale 
scrittura, largamente impiegata nell'architettura, nei primi Corani 
scritti su pergamena e sulle lapidi sepolcrali , è caratterizzata da 
una calligrafia angolosa dai contorni estremamente chiari. I 
caratteri kufici sono quadrati con linee verticali ed orizzontali che 
si riuniscono formando angoli di 90 gradi e omettono l'u so dei 
punti diacritici e delle vocali. Questo stile, originario della città 
irachena di Kufa, era ampiamente diffuso in tutta l'area islamica 
dalla Spagna fino in Iran e si conservò come scrittura coranica 
fino al XII secolo d. C.13 

La scrittura araba, nonostante abbia forme base semplici , è 
irregolare nelle proporzioni in quanto forme piccole e arrotondate 
si intervallano a lunghe e sottili aste verticali. Inoltre, in ogni riga 

• Welch , Anthony, 1979, Cal/igraphy in the Arts of the Muslim World, 
Austin, TX : University of Texas Press, p. 30. 

.. Corano, 96 :3-5. 
" Corano, 68:1. 
" Osbom, J.R. Wayne, op. cit., p. 69. 
" Per approfondire si veda Abi Fa.rès, Huda Smit shuijzen 2001, Arabic 

Typography: A Comprehensive Sourcebook, p. 29, London , United 
Kingdom: Saqi . 
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esiste un disequilibrio tra la parte superiore troppo vuota e quella 
inferiore ricca di piccole forme. I calligrafi , sempre alla ricerca di 
un perfetto equilibrio, hanno ampliato le estremità superiori delle 
lettere utilizzando forme di foglie oppure hanno trasformato in 
archi verso l' alto le estremità inferiori , ornandole di forme 
vegetali. Si parla in questi casi di kufico "fiorito" o "ornato", in 
cui la scrittura si distingue a malapena dallo sfondo di foglie e 
fiori. 

Per l'uso quotidiano, nel commercio , nell'ammini strazione, 
nella scienza e nella corrispondenza privata esisteva invece una 
forma di scrittura più arrotondata , da cui probab ilmente si 
svilupparono le tipologie di scrittura che Ibn Muqla codificò 
all ' inizio del X secolo d.C. a Baghdad in sei stili corsivi : nas!Ji, 
mubaqqaq, raybiini, tawqi', riqa' e 1ulu1, che servirono ai 
success ivi calligrafi come punti di riferimento. 14 

Se qualcuno può essere definito "Leonardo da Vinci della 
calligrafia araba" costui è Abu 'Ali Mul:iammad bin l;lasan bin 
Muqla , conosciuto semplicemente .come lbn Muqla, nato nei 
quartieri poveri di Baghdad nell'88 5 d.C. e divenuto visir presso 
la corte Abbaside. Il nome di Ton Muqla è in se stesso una 
curiosità: Muqla, una parola poetica che significa "occhio", era 
l'affettuoso soprannome dato alla madre da suo nonno. 15 

Ton Muqla creò un "sistema di scrittura proporzionato ", detto 
al-!Jaf al-mansiib, che può essere considerato un controllo 
matematico delle forme base delle lettere dell'alfabeto arabo. 16 

Questo sistema era basato su punti romboidali (formati premendo 
il calamo diagonalmente), la lettera alif (lunga 5 o 7 punti 
romboidali) e una circonferen za standard (il cui diametro era pari 
alla lunghezza dell' alif ), con la conseguen za che tutte le lettere 

" Hattstein, Marku s & Delius, Peter (a cura d i), Aschra fi, Mukkad ima et al, 
2007, Islam. Arte e architellura, Gribaud o, p. 574 . 

" Schami, Rafik, 20 I O, 'What I Create Wi/1 Outlast Time' The Story of the 
Beauty of Arabic Script , Interlink Books, p. 9. 

•• Abbott , Nab ia, 1939a, The Contribution of Ibn MuK.lah to the North
Arabic Script , The American Joum al of Semitic Lang11ages and 
Literalllres, p. 70. 
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erano proporzionate ed armoniche tra loro. 17 Si vedano le tabe lle 
( fig. 2 e fig. 3). 

Fig. 2 - Sis1ema di scrittura propor.lionato. 

17 lbid., 79; Abbott, Nabia, 1939b, The Rise of the North Arabic Script and 
its K11r'é111ic Development , with a Full Description of the K11r'ti11 
Man 11scrip ts in the Orientai /11stit11te, Chicago, IL: University ofCh icago 
Press, p. 35 . 
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l'ig . 3 - Sistema di scrittura proporzionato . 

Ana lizziamo ora que sti sei sti li: 

Nas!JT, derivante dal verbo nasaba "trascriver e o copiare", è 
nato inizialmente nella regione dell ' l;ligaz ed è stato sviluppato a 
Baghdad da Abi 'Ab dallah al-l:;lusa inT ibn Muq la, fratello di lbn 
Muqla, il visir citato sopra, e si può far risa lire al tardo VIII 
seco lo d.C. E' uno stile corsivo, delicato e bilanciato , in cui le 
lettere hanno una forma arrotondata e sono curvate una sull' altra 
conferendo al testo una dimensione decorativa. Questo stile è 
facilmente legg ibile, chiaro e veloce da scrive re. Usa to dapprima 
per la corr ispondenza, fu poi largame nte impiega to dai call igrafi 
per la scrittura del Corano (questo stile è chiamato "il servo del 

I l 
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Corano"). Attualmente è uno degli stili più diffusi nella stampa 
ed è quello che viene insegnato per primo a scuola. 18 

MulJaqqaq, significa "completamente realizzato", "forte mente 
espresso", "accurato". E' uno stile dall' aspetto allargato, con tratti 
netti ed angolati, che si è sviluppato nel X secolo d.C. ed è stato 
usato principalmente per la scrittura del Corano e per le iscrizioni 
architettoniche. I tratti discendenti rotondi spesso circondano la 
lettera seguente. Oggi questo stile è ormai obsoleto. Per 
tradizione è usato per la scrittura del versetto bismilliih, cioè la 
frase di apertura "In nome di Dio". 19 

Ray}Janr, sostantivo aggettivale da rayJ:,iin, significa 
"fragrante", "alla fragranza di basilico dolce".20 Altri studiosi 
ritengono che lo stile ray/:liini o ri/:liini sia stato inventato da 'Ali 
ibn 'Ubaidah al- Ril:tiinT, un prolifico autore morto nell '834 d.C., 
da cui avrebbe preso il nome.21 E' una versione più piccola dello 
stile mu/:laqqaq, spesso usato in combinazione con esso nella 
scrittura del Corano. E' uno stile dai tratti appuntiti e di solito 
presenta un picco pronunciato sulla lettera iniziale alif-liim. 

Tawq T ', deriva dal verbo arabo waqqa'a che significa 
"firmare". Questo stile, sviluppato nel X decimo secolo d.C., era 
utilizzato presso la corte dei califfi abbasidi per scrivere la loro 
firma su decreti, per la redazione di documenti ufficiali, permessi, 
ordini imperiali e lettere di referenze. Una caratteristica di questo 
stile è la cosiddetta "legatura non autorizzata", cioè le lettere che 
non si legano a sinistra sono invece spesso legate, permettendo 
così di scrive~e in velocità. Oggi è praticamente obsoleto.22 

" Si veda Ja'far, Mustafa, 2002, Arabic Calligraphy: Nasl1 Script far 
Beginners, San Francisco : McGraw Hill, pp. 4-5. 

•• Si veda per esempio Ahmad ibn Mir Munshi and Vladirnir Minorsky , 
1959, Calligraphers and Painters, Freer Gallery of Art Occasionai 
Papers, Voi. 4339 , Washington, D.C.: Srnithsonian Institution Press, 
p.56; Osbom , J.R. Wayne, op. cit., pp. 136-137. 

,. Si veda Osbom, J.R. Wayne, op. cit., p. 137. 
" Abbott, Nabia, I 939b, p. 36. 
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Riqa ' o ruq'a , probabilmente deriva dal sostantivo arabo ruq'a 
che significa "un pezzo di stoffa". Il nome deriva proprio dal fatto 
che questo tipo di grafia veniva spesso utilizzato per presentare 
petizioni scritte su piccoli pezzi di carta. E' la versione più ridotta 
del tawqi ' e presenta lettere più piccole e curve. Anche in questo 
stile è presente la "legatura non autorizzata", di cui si è parlato in 
precedenza.23 Originariamente era utilizzato soprattutto per la 
corrispondenza personale, ma in seguito divenne uno stile 
importante per la redazione dei diplomi nell'epoca ottomana 
' igiiz. Per questa ragione, riqa' è a volte denominato scrittura 
' igiiz, cioè scrittura dei diplomi.24 

TuluL, sostantivo portante il significato di "un terzo", 
probabilmente riferito al formato del calamo utilizzato. Questo 
stile si è sviluppato durante l'epoca omayyade e si è affermato 
durante il X decimo secolo d.C. Le linee verticali hanno 
un'i nclinazione verso s,mstra, mentre quelle orizzontali 
presentano una curva profonda. Le estremità della maggior parte 
delle lettere discendenti terminano a forma di uncino e spesso le 
lettere sono intrecciate tra loro. Questo stile, ancora in uso, era 
impiegato prevalentemente per iscrizioni decorative su piastrelle 
o strutture architettoniche.25 

Con la diffusione dell'Is lam, molte lingue adottarono l'alfabet o 
arabo come scrittura, anche se esse non presentavano alcuna 
similarità linguistica , e cominciarono a sviluppare propri stili 
calligrafici ancora in uso attualmente. Ciò accadde per esempio in 
Afghanistan, in Pakistan e in Persia (attuale Iran). 

In particolare, in Persia si svilupparono i seguenti stili: 

" Per approfondire si veda per esempio, Abi Farès, Huda Srnitshuijzen, 
200 1, p. 37; Osbom , J.R. Wayne, op. cit., pp. 137-138. 

" Al)mad Sol)an, 200 I , Riblat al- /:,af al- 'arabf min bi- musnad i/ii a/
/:,adfL, Dama~q, p. 52. 

" Mahir , Banu, 1999, Turkish Calligraphy, E<lited by Nestem Refioglu, 
Istanbul, Turkey : N. Refioglu Publishers, p. 17. 

" Si veda Al)mad Sol)an, 200 1, pp. 54-55. 
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Ta'lTq, significa "sospensione" o "appese insieme". La nascita 
di questo stile divide gli studiosi; alcuni ritengono risalga al X 
secolo d.C. mentre altri al XIlI secolo d.C. Certamente si può 
affermare che questo stile era già in uso all'inizio dell'XI secolo 
d.C., come si evince da fonti archeologiche e, in particolare, da 
un gruppo di manoscritti con caratteri in stile ta'liq risalenti a 
quel periodo.26 Questo stile è divenuto in seguito la scrittura 
moderna farsi ed è utilizzato ancora oggi. 

Inizialmente, il ta 'liq veniva usato principalmente per la 
corrispondenza ufficiale a corte, per scrivere libri, lettere e 
poesie. I caratteri sono arrotondati, vi sono ampi spazi tra una 
riga e l'altra ed è presente la "legatura non autorizzata".27 

Nasta 'lTq, si pensa sia l'unione tra le parole nasbi e ta'liq, di 
cui questo stile presenta le caratteristièhe. Questo tipo di 
calligrafia, sviluppato nel XIII secolo d.C. ed ancora utilizzato 
oggi, è stato usato per scrivere poesie ed opere letterarie. I tratti 
hanno uno spessore variabile e nell'insieme la scrittura appare 
fluida e quasi fluttuante nella pagina; le vocali non vengono mai 
scritte, eccetto occasionalmente la hamza e la sadda. 28 

In occasione della mia visita al National Museum of Iran a 
Teheran nel gennaio del 2014 per lo studio di alcuni manoscritti, 
ho avuto anche l'occasione di ammirare la mostra dal titolo 
"Manifesta zioni della rivelazione divina". 

L'intenzione dei curatori della mostra, che presentava una 
selezione di opere d'arte appartenenti a diversi periodi dell' Islam, 
era quella di rappresentare l'evoluzione dell'arte islamica 
comprendente pittura, doratura, intarsio ed altre tecniche 
decorative. 29 

2
• Per approfondire si veda Man~iir, Mal;tmii, et al, 2013, /:la/ al-nast 'tiq: al

guçliir a/-tari[.iya wa- al-[.1Jii1J al- fabbya, Traditional lslamic Art & 
Architectur e, The World lslamic Sciences & Education University 
Amman, Jordan , pp. 261-262. 

" Si veda Al;tmad Sol;tan, 2001, p. 58. 
" Idem, p. 42 . 
" Catalogo mostra "Manifesta zioni della rivelazione divina" National 

Museum of Iran, I, p . 2014. 
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Su alcune delle opere d'arte i versetti coranici, le preghiere, gli 
/:zadfJ. o i nomi degli Imam sono presenti in modo diretto, mentre 
su altre le decorazioni calligrafiche sono scritte su placche 
applicate ali' oggetto. 

Alcuni esempi di opere d'arte esposte alla mostra ci serviranno 
per spiegare gli stili calligrafici di cui abbiamo parlato. 

Per la prevalenza della lingua e della scrittura persiana e per la 
promozione dell'identità iraniana durante l'epoca safavide, tra 
il 1501 e il 1736 d.C., la maggior parte delle iscrizioni presenti 
sugli oggetti sono in stile 1utu1 e soprattutto nasta 'liq. L'epoca 
safavide è stata uno dei più brillanti periodi per l'arte persiana. In 
quest'epoca, oltre ai tradizionali metodi, le iscrizioni e le 
decorazioni erano scritte su strisce o placche che venivano 
applicate agli oggetti. I colori dominanti includevano l'azzurro, il 
giallo e il turchese e le iscrizioni consistevano principalmente in 
versetti coranici,. /:zadil e poemi persiani.30 

Durante la successiva epoca qajar, dal 1781.al 1925, le 
creazioni artistiche sono di una qualità inferiore, probabilmente a 
causa della situazione politica, sociale e culturale del periodo. Gli 
artisti appartenenti a quest'epoca non hanno creato capolavori 
originali, ma si sono limitati a riprodurre lavori del passato. I 
colori dominanti del periodo qajar sono il giallo, l'arancio, il rosa 
e il marrone e le iscrizioni consistevano in versetti coranici ed 
elogi dei re qajar in calligrafia nasta 'liq.31 

1. Sigillo di metallo e gusci di conchiglie a forma ottagonale 
di epoca safavide riportante il versetto coranico "Vittoria e 
soccorso da Dio", 32 in stile nasta'liq, impreziosito con 
decorazioni a carattere floreale (fig. 4). 

2. Spada di acciaio risalente al XVII secolo d.C. con intarsi 
sulle estremità della lama da entrambi i lati e con iscrizioni in 
calligrafia 1ulu1 e nasbi (fig. 5). A fil di lama, sul bordo, è 

"" Idem, VI. 
" Idem, VI. 
" Corano 61: 13. 
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Fig. 4 - Sigillo di metallo, epoca safavide. 

presente la seguente iscrizione: "Questa è la figlia di fjo rsid ç/ii-1-
Fiqiir". 33 Vi sono poi due medaglioni con diverse iscrizioni al 
loro interno. Sul medag lione più grande le iscrizioni riportano 
preghiere e benedizion i comprendenti anche versetti coranici. Per 
esempio, i versetti: "Non generò né jit generato e nessuno Gli è 
pari", 34 "In verità, Tu se i l'Onnipotente". 35 

" Oii-1- Fiqìir che significa "quella che fende" è il nome de lla famosa 
spada a due punte de l cug ino e genero di Mu):lammad 'Ali ibn. i\bì 
Tiilib. li nome viene inteso anche in senso figurato , volendo allude re alla 
capacità di · Al'i di sceve rare il vero da l falso e il male dal bene. 

" Corano 112: 2 e 3. 
" Corano 66: 8 e 2:29. 
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Fig. 5 - Spada acciaio, XVTI secolo d.C. 

3. Astrolabio di ottone risalente al XVIT secolo d.C. in 
calligrafia nasta 'liq (fig. 6 e fig. 7). 

Sull'astro labio sono presenti versetti coranici, decorazioni con 
elementi floreali e vegeta li e poesie. 

Inoltre, le iscrizioni ci informano sul periodo, il luogo e 
l'autore che creò l'oggetto : cioè Mol)ammad Muqlm Yzdi nel 
I 052 anno Egira nella città di Isfahan. 

Sul medaglione posto all'estremità superior e dell'astro labio vi 
è inciso, sempre in calligrafia nasta 'lfq, il versetto coranico "li 
Suo Trono è pi ù vasto dei ciel i e della terra". 36 

Nel particolare al centro del riquadro sono citati i nomi dei 
pianeti mentre la cornice esterna riporta le lettere dell' alfabeto. Si 
possono inoltre leggere i nomi dei mesi e dei segni zodiacali. 

" Corano 2:255. 
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Fig. 6 e 7 - Astrolabio ottone, XVII secolo d.C . 
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Fig. 8 e 9 - Tunica con versetti coranici. XVII secolo d.C. 
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4. Tunica con versetti coranici e preghiere in scrittura nasbi. 
1u1t,1, e kufi risalente al XVII secolo d.C. (fig. 8 e fig. 9). Sul 
tessuto è scritto il versetto coranico kursl 37 che occupa la 
maggior parte della superficie. Sono presenti inoltre altri versetti 
coranici e alcune preghiere, tra cui quella di al- éausan al-kablr 
"Gausan il grande", divisa in 100 parti e altri termini comuni che 
occupano la parte superiore. Sulla tunica sono presenti inoltre i 
nomi di Dio scritti in calligrafia kiifi, nasbT e 1utu1. 

La tunica è stata confezionata nella città di Isfahan ed è 
soprannominata niidl 'ALT, cioè "rivolgiti ad 'AII " oppure "nel 
nome del versetto kursi ". 

Sulla tunica sono presenti alcuni cerchi: nel primo partendo dal 
basso troviamo i primi versetti della sura zubruf fino al versetto 9 
in colore marrone , mentre nei successiv i tré cerchi sono riportate 
delle preghiere. La calligrafia della scrittura all'interno dei cerchi 
è il nasbl. Attorno ai cerchi sono presenti alcune scritte 
all'interno di comici in vari colori. 

La grafia in azzurro è la preghiera di "Gausan il grande" contro 
il male, g li oppressori e la malattia. Le scritture in verde e rosso 
sono in stile nasbi. Mentre le scritture più grandi in colore 
marrone dorato e azzurro sono in calligrafiaJu/u1. 

Nella parte destra e nella parte superiore della tunica vicino al 
collo la calligrafia è in senso verticale dall'alto verso il basso, 
iniziando con i versetti "b-ismi-lliihi r-rat,miini r-rat,lmi" e "/f ii, 
mim wa-l kitiibi al mubini".38 Di fianco, sono stat i scritti i versetti 
18, 19 e 20 della sura al-Fatb in calligrafia nasbl, in colore nero 
misto con il colore rosso. Il versetto 18 inizia con "Laqad ra(iya 
Allah .... e prosegue fino alla fine del versetto 20.39 

5. Piastrella con calligrafia 1ulu1 risalente alla fine del XIII 
secolo d.C. prodotta nella zona di Saveh (fig. IO). Si tratta di una 
piastrella con sfumature dorate su fondo blu e con disegni sempre 
dorati in rilievo . 

" Corano 2:255. 
,. Corano43:l-8. 
" Corano 48: 18-20. 
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Sulla piastrella è presente la fine del versetto 24 e l'inizio del 
versetto 25 della sura 36: "Dunque ascoltatemi. (Gli) Fu detto 
e ..... " la frase comp leta è: "entra nel paradiso" (probabilmente la 
fine della frase era presente su altra piastrella da applicare di 
fianco). 

Fig. IO- Piastrella con calligralia111/11J. XIII secolo d.C. 

6. Pagina di calligrafia in stile nasta 'I lq risalente al XlX 
seco lo d.C. (fig. 11). Sulla pagina sono state riprodotte alcune 
parti di versetti coranici e nel centro la frase '"Ali Waliu Allah" 
(Ali compagno di Dio) . Sembra che il nome del calligrafo sia 
Mirza Fad l Allah Sauji. 

7. Corano risalente al XVl secolo d.C. firmato dal calligrafo 
Shams (fig. 12). Questo Corano è composto da 550 pagine e su 
ciascuna pagina sono presenti 12 righe in calligrafia nasb1. 
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L'immagine mostra la pagina con la sura aprente, scritta in 
inchiostro bianco su fondo blu e decorazioni florea li. 

Fig. 11 - Pagina di calligrafia in stile 11asta 'I iq risalente al XIX secolo d.C. 

8. Corano risalente al XIII seco lo d.C., firmato da Yaqut 
Ardabil (fig. 13). Questo Corano è composto da 601 pagine e su 
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ciascuna pagina sono presenti 13 righe. l titoli delle sure e i 
numeri dei versetti sono in calligrafia kujì, 1ul111, riq 'a e nasbì con 
inchiostro bianco. Nell'immagine è riportata la sura kursì in 
calligrafia 1ulu1 con inchiostro nero con sfumature dorate e i 
versetti 77 e 78 della sura bi- wiiqi 'a. Seguono poi i versetti 115 
e 116 della sura al- bn 'iim. 

Fig. 12 - Corano risalente al XVI secolo d.C. (innato dal calligrafo Shams. 
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Fig. 13 - Corano risalente al Xlii secolo d.C., firmato da Yaqut Ardabil. 

Come abbiamo visto, l 'uso della calligrafia come motivo 
decorativo è presente in tutte le dimensioni e su tutti i materiali e 
le sue tracce si possono ammirare in tutte le forme dell 'arte 
islamica. 

Le opere d'arte create dai calligrafi musulmani dimostrano la 
profonda relazione tra la calligrafia e la civiltà islamica oltre 
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all'importante ruolo che la calligrafia ha avuto nella promozione 
della cultura e della letteratura islamica. 
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